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Traccia per un
GRUPPO SINODALE “OLTRE LA SOGLIA”
(aggiornata al 1° marzo 2022)
Introduzione

L’incontro si svolgerà nella semplicità del contatto personale. Il moderatore può prepararlo interiormente con la preghiera, che conferisce all’ascolto la giusta tonalità.
Questa traccia può essere usata in maniera libera. Solo va precisato che non si tratta di un questionario, ma della traccia per un incontro, che renda possibile una narrazione e l’ascolto grato e attento di essa.

Il metodo proposto è stato chiamato “Conversazione spirituale”, confidando nel fatto che ci sia un ascolto vicendevole e per entrare in profondità e per aprirsi a una ricerca più spirituale. Solitamente si fa attraverso l’esperienza dei gruppi sinodali. Tuttavia non sono escluse altre modalità: i suggerimenti di questa scheda intendono la conversazione spirituale previsti per un gruppo sinodale. Si tenga conto di questi suggerimenti anche laddove si inserisca la consultazione in un altro contesto
Il metodo della conversazione spirituale – debitamente adattato – prevede un contesto di silenzio e di stima vicendevole, inoltre la disponibilità di un tempo disteso in almeno 90 minuti.

I gruppi sinodali siano composti da 8-10 membri.
Il moderatore introduce, spiegando questo momento di ascolto e narrazione, in cui si evita il dibattito, si favorisce l’ascolto attivo; descrive i tre momenti del metodo che si vivranno insieme.
Apertura
(circa 10 minuti)
È opportuno premettere un breve momento che crei il clima adatto alla conversazione. Questo primo passo si potrò svolgere in varie modalità, da scegliere in base al contesto:
· potrà essere un momento di preghiera semplice;

· oppure l’ascolto di un passo del vangelo. Si propone, ad esempio, Matteo 8,5-17 (Gesù attesta di aver trovato in un pagano la fede che non ha trovato nei suoi connazionali) oppure Luca 24,13-21.28-35 (i due discepoli di Emmaus sapevano tutto di Gesù, ma avevano bisogno che venisse loro scaldato il cuore).

· Se dovessero esserci persone non disponibili a queste modalità, si potrà aprire l’incontro con un momento di silenzio;
· oppure ascoltando una canzone o un brano musicale.

· È possibile – in alternativa o come prolungamento di questo momento – proporre un brano tratto dai discorsi/documenti di papa Francesco. Per esempio:
1. «Ascoltare i fratelli e le sorelle sulle speranze e le crisi della fede nelle diverse zone del mondo, sulle urgenze di rinnovamento della vita pastorale, sui segnali che provengono dalle realtà locali. Infine, abbiamo l’opportunità di diventare una Chiesa della vicinanza. Torniamo sempre allo stile di Dio: lo stile di Dio è vicinanza, compassione e tenerezza. Dio sempre ha operato così. Se noi non arriveremo a questa Chiesa della vicinanza con atteggiamenti di compassione e tenerezza, non saremo la Chiesa del Signore. E questo non solo a parole, ma con la presenza, così che si stabiliscano maggiori legami di amicizia con la società e il mondo: una Chiesa che non si separa dalla vita, ma si fa carico delle fragilità e delle povertà del nostro tempo, curando le ferite e risanando i cuori affranti con il balsamo di Dio. Non dimentichiamo lo stile di Dio che ci deve aiutare: vicinanza, compassione e tenerezza» (All’apertura del Sinodo, 9 ottobre 2021).

2. «Abbiamo bisogno di esercitarci nell’arte di ascoltare, che è più che sentire. La prima cosa, nella comunicazione con l’altro, è la capacità del cuore che rende possibile la prossimità, senza la quale non esiste un vero incontro spirituale. L’ascolto ci aiuta ad individuare il gesto e la parola opportuna che ci smuove dalla tranquilla condizione di spettatori» (Evangelii Gaudium n. 171)
Prima fase: ESPERIENZA
(circa 30 minuti)

In questa prima fase prestiamo attenzione alle nostre esperienze di conoscenza e di incontro con la comunità cristiana. Qualsiasi modalità venga scelta, è bene evitare discussioni e teorie sui massimi sistemi, sottolineando la prospettiva personale ed esperienziale di ciascuno.
È bene che il moderatore tenga fissa davanti agli occhi, come bussola, la domanda fondamentale che è stata proposta ai “gruppi sinodali” di tutto il mondo:

«Una Chiesa sinodale, annunciando il Vangelo, “cammina insieme”: come questo “camminare insieme” si realizza oggi nella vostra Chiesa particolare? Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare insieme”?».

Questa domanda è stata declinata in più forme in vista della varietà dei contesti. Si scelgano due, massimo tre tra le domande che sono sotto proposte o domande simili elaborate, tenuto conto dei partecipanti e del contesto. Si cerchi di comprendere tra queste l’ultimo interrogativo, che riguarda i passi possibili da fare oggi:
· Nella tua esperienza…

· …che cosa vedi nella Chiesa?
· …hai sentito o senti che la comunità cristiana viene incontro a te nel tuo cammino, nelle tue gioie, nei tuoi bisogni, nelle tue difficoltà?
· …chi viene lasciato ai margini del cammino della comunità cristiana e perché?
· …che cosa è di ostacolo, che cosa ti impedisce o ti frena nella possibilità di camminare con la comunità cristiana?
· …quali relazioni, quali esperienze di dialogo e di impegno condiviso si possono costruire insieme?

· Nell’esperienza che hai raccontato cogli un invito, un incoraggiamento e anche un segno dello Spirito a passi ulteriori da compiere insieme?
Se desiderate, per ulteriori consultate questo link:

https://camminosinodale.chiesacattolica.it/materiali/traccia-per-un-ascolto-sinodale-delle-voci-di-tutti/. Qui c’è davvero tanto materiale di approfondimento.
A partire dalla domanda a cui ognuno liberamente fa riferimento, ogni partecipante è invitato a richiamare in se stesso le esperienze vissute a riguardo, a rivisitarle in profondità e, poi, a scegliere qualche aspetto più significativo da condividere. Questo momento personale richiede un tempo di silenzio di circa cinque minuti.

Poi, su invito del moderatore, si dà inizio alla condivisione. Perché tutti possano intervenire ed essere ascoltati, è necessario che l’intervento di ognuno non superi i quattro minuti.
L’ascolto per essere “attivo” deve avvenire nella disponibilità di ciascuno a lasciarsi cambiare. Occorre evitare di trasformare la condivisione in un dibattito. In questa fase i partecipanti si limitino all’ascolto, senza intervenire sui racconti degli altri.

Il moderatore valuti l’opportunità di uno stacco di qualche minuto.
Seconda fase: RISONANZA
(circa 30 minuti)

In questa seconda fase si compie un altro giro di condivisione, in cui ciascuno è invitato non a riprendere il proprio intervento, ma – dopo aver ascoltato quello altrui e dopo essersi lasciato interpellare da esso – darà semplicemente il riscontro di quanto lo ha colpito. Può aiutare questa domanda:

· Che cosa mi ha colpito di più di quanto ascoltato nel racconto degli altri e intendo evidenziare?

Seguono alcuni minuti di silenzio.
Poi ognuno interviene brevemente (pochi minuti).

Terza fase: RACCOLTA
(20 minuti)

Questa terza fase è importante per “raccogliere i frutti” di quanto ascoltato e condiviso. Davanti agli occhi dei partecipanti si pone questa domanda, a cui si risponderà con il contributo e il consenso di tutti da trasmettere poi e affidare alla comunità e alla diocesi:

· In ciò che abbiamo condiviso nel nostro gruppo, dove maggiormente cogliamo qualcosa che è risuonato dentro di noi, in cui riconosciamo un segno dello Spirito, che ci ha trovato d’accordo per continuare a camminare?

Seguendo il metodo, l’ultima fase dell’incontro vede il raccordo di ciò che è emerso a livello di gruppo, mettendo in luce il contributo del gruppo a questa consultazione.
Il primo frutto del gruppo sinodale è la condivisione avvenuta con il contributo di ascolto e di parola da parte di ciascuno. Forse sono molti gli aspetti che si vorrebbero raccogliere insieme: questi restano ai partecipanti.

È importante dunque consegnare in semplicità e verità alla diocesi e a tutta la Chiesa un secondo frutto: il “cuore” dell’esperienza fatta. Per poterlo comporre con quello degli altri gruppi sinodali è bene che sia essenziale, sintetico e voluto da tutto il gruppo a seguito della condivisione avvenuta.

Il moderatore può iniziare a mettere insieme alcuni aspetti su cui ci si è soffermati e così invitare il gruppo a esprimersi, abbozzando una sintesi. Ciò che si elabora nel “gruppo sinodale” dev’essere condiviso da tutti, come esperienza di ascolto reciproco e condivisione di intenti. Tale sintesi non è un verbale, ma descrive il cuore dell’incontro, il contributo del gruppo al cammino sinodale della Chiesa. Lo scritto sia contenuto indicativamente in dieci/quindici righe (1.000/1.500 battute).
Il moderatore provvede a stilare per iscritto la sintesi maturata nel gruppo; se lo farà a seguito dell’incontro, la trasmetterà a tutti i componenti, per avere il loro consenso e poi inviarla alla Segreteria pastorale della Diocesi (segreteria.pastorale@chiesabellunofeltre.it).
Questo contributo confluirà nella sintesi diocesana, che il Vescovo porterà all’Assemblea generale della CEI che si terrà dal 23 al 27 maggio c.a.
Conclusione
Si può concludere l’incontro – se il gruppo unanimemente lo accetta – con una breve preghiera (il Padre nostro) oppure con un momento in cui esprimersi reciprocamente gratitudine per quanto si è condiviso. Per esempio, si può proporre di fare un giro in cui ciascuno esprima un sentimento di riconoscenza, un complimento o un “grazie”. Nulla vieta di chiudere l’incontro condividendo una bicchierata o uno spuntino (con attenzione alle norme sanitarie!).
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